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Scuola critica del digitale
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La Scuola critica del digitale è un progetto del Crs, che ha come obiettivo 
lo sviluppo di una consapevolezza critica delle trasformazioni che le 
tecnologie digitali stanno producendo nei più diversi ambiti: nel lavoro, 
nella scuola, nelle relazioni sociali, nella politica, nella pubblica 
amministrazione, nella cultura.
Le attività formativa riguarderanno nuclei tematici di significativa attualità 
che si prestano non solo ad essere oggetto di comprensione critica, ma 
che offrono anche la possibilità di costruire competenza operativa su 
pratiche di opposizione e/o di utilizzo alternativo. 
Il progetto formativo non si rivolge alla ristretta cerchia degli addetti ai 
lavori ma a tutti coloro che si confrontano attivamente con le 
trasformazioni profonde dei contenuti e dei modi del loro lavoro, che 
superano sempre più spesso i confini fisici dei luoghi e dei tempi 
tradizionali, per investire di fatto l’intera dimensione di vita.
Nell’ambito della Scuola critica del digitale il CRS, in collaborazione con 
la Fiom  di Roma e del Lazio organizza un seminario di due giornate che 
si propone di stimolare una riflessione critica su internet, la rete e i servizi 
web oggi più diffusi.

ll seminario Elementi di autodifesa digitale 

diretto dal GRUPPO DI RICERCA IPPOLITA
si svolgerà presso

Fondazione Basso
via della Dogana Vecchia 5, Roma 

Giovedì 4 Maggio dalle ore 16 alle 20
Venerdì 5 Maggio dalle ore 16 alle 20

Ippolita è un gruppo di ricerca interdisciplinare attivo dal 2005 che 
conduce una riflessione ad ampio raggio sulle “tecnologie del dominio” 
e i loro effetti sociali. Pratica scritture conviviali in testi circolazione 
trasversale, dal sottobosco delle comunità hacker alle aule universitarie. 
I libri di Ippolita sono pubblicati anche in inglese, francese e spagnolo.

Anime Elettriche. Jaca Book, 2016. La rete è libera e democratica. Falso! 
Laterza, 2014. Nell’acquario di Facebook. La resistibile ascesa dell’anarco-
capitalismo. Ledizioni, 2012. Luci e ombra di Google. Futuro e passato 
dell’industria dei metadati. Feltrinelli, 2007. Open non è free. Comunità 
digitali tra etica hacker e mercato globale. Eleuthera, 2005

A CHI È RIVOLTO

Il seminario è rivolto a tutti coloro che desiderano approfondire una 
riflessione critica sulle tecnologie digitali e i servizi del web di massa. Per 
partecipare al seminario è sufficiente avere una esperienza generale 
nell’utilizzo delle tecnologie digitali

Come fare a partecipare Il seminario è gratuito, ma prevede un numero 
limitato di partecipanti e richiede quindi una iscrizione preventiva. 

Per iscriversi basta inviare tempestivamente una email a

crs@centroriformastato.it 

Nella email vi chiediamo di descrivere sinteticamente le motivazioni del 
vostro interesse. Poiché il numero dei partecipanti è limitato vi chiediamo 
anche di manifestare esplicitamente il vostro impegno a partecipare alle 
due giornate del seminario.



Le nostre identità digitali sono composte da sentimenti e informazioni 
sempre più strettamente intrecciati tra loro. Quando condividiamo via 
web ci sentiamo al contempo più gratificati e più informati. 

Stiamo lavorando? Siamo sfruttati? Di certo, siamo sempre presenti e 
al contempo proiettati in un altrove, siamo come anime elettriche in 
estasi permanente. Perché nella ribalta mediatica dei servizi gratuiti, 
dove ci esercitiamo nella disciplina della pornografia emotiva, si 
disegna una diversa unità tra mente e corpo. Ci troviamo in uno spazio 
continuo di sollecitazioni e senza accorgerci siamo alla mercé di un 
potere dopante e manipolatorio. Ma la partita è tutta da giocare. 

Con uno sguardo antiproibizionista facciamo un giro dietro le quinte 
della società del controllo, alla ricerca di vie di fuga e tattiche di 
autodifesa.

Vogliamo promuovere una presa in carico innanzitutto individuale, 
quindi collettiva, dei punti deboli che costituiscono i vissuti 
comportamentali ed emotivi quotidiani. Partire dalle idiosincrasie 
individuali per costruire conflitto nel senso di dissonanza e diserzione 
rispetto alla norma data (co-costruita con il sistema di controllo), e per 
trasformarle in altrettanti punti di forza. 

Costruire consapevolezza individuale delle proprie e altrui possibilità- 
difficoltà-automatismi in un contesto condiviso per ribaltare la 
prospettiva, ampliare gli spazi di autonomia, insegnarci a vivere 
interazioni mediate con umani e non-umani al di fuori dell'ottica 
consumista, prestazionale e gerarchica.

ProgrammaElementi di Autodifesa Digitale

Giovedì 4 Maggio 

H 16.00 > 20.00 

TEORIE DELLA RETE 

Il profiling: pubblicità mirata e reificazione all’utente 

Trasparenza radicale: come la pensano a Menlo Park

Panottico digitale: le regole non scritte di un mondo trasparente

Gamificazione: strategie di gioco in contesti di marketing sociale

Venerdì 5 Maggio

H 16.00 > 20.00 

PRATICHE DELLA RETE

La profilazione in azione: analisi dell’interfaccia Facebook, 
Google, Amazon 

Elementi di neuroscienze cognitive 

Il sistema dopaminico tra ripetizione e rinforzo 
comportamentale

Idraulica di rete e tracciamento.

Le macchine dicono sempre la verità, se si ha idea di come 
chiederla


